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IL FASCISMO al POTERE 


La travolgente vittoria del fa- 
scismo ha dato il governo d’Italia 
nelle mani di Mussolini. Non 
c'era altra conclusione possibile 
all’aspro dissidio fra )’ arretrata 
mentalità delle vecchie classi di- 
rigenti. 6 la gioventù che dalla 
guerra fu resa matura. 

L'esempio che il fascismo dà, 
è un nobilissimo esempio. Tutti 
sanno quanto sia comodo restare 
all'opposizione, guanto sia facile 
criticare, come il favor popolare 
si acquisti cercando di sovvertire. 

Altro mon-fecero non solo i co- 
munisti, ma anche i socialisti, 
che: ricorsero all'idea della col- 
laborazione, soltanto quando si 
accorsero che il fascismo stava 
per vincerli definitivamente e vi 
ricorsero soltanto con l’intento 


di SPARA agata del 


di aoslazorai a governare. seria- 


mente il paese. 

Ma il fascismo che per sè scelse 
sempre il dovere più aspro e più 
difficile, non poteva rimanere sen- 
za grave danno del Paese, estra- 
neo al governo. Una forza come 
quella fascista, che ormai da lun- 
go tempo; attraeva la massa del 
popolo migliore, che aveva una 
sua. balda milizia, non poteva 
restare inoperosa. Sempre gli eser- 
citi si rafforzarono in guerra e si 
corruppero in pace, 

Urgeva quindi che la milizia 
fascista assolvesse il compito per 
il quale era stata creata e quindi 
rientrasse nell’orbita dei civili e 
liberi ordinamenti. 

Se al governo fossero stati 
uomini i quali preferissero far 
l'interesse della Patria, anzichè 
il proprio interesse, avrebbero 
dovuto essi stessi trarsi in di- 
sparte, accogliendo le proposte 
che il duce del fascismo aveva 
pubblicamente avanzate; ma nei 
vecchi calcolatori parlamentari fu 
più grande l'attaccamento al po- 
tere, sia pur privato di ogni pre- 
stigio, che la devozione giurata 
al Re ed alla Patria. 

E per questo, e soltanto per 
questo; noi vivemmo dei giorni 
di ansia e d’incertezza. Ma gli 
uomini del passato governo, se 
pure non renderanno conto ma- 
terialmente del loro operato, sono 
già giudicati dal popolo e con- 
dannati. 

Ministri, che non ebbero la 
forza, nè la volontà né il presti- 


gio sufficienti per opporsi alle 


correnti antinazionali, esponenti 
di partiti che prostituirono l’Ita- 
lia, dandola mani e piedi legata 
ai socialcomunisti ed ai preti po- 
liticanti ed ai pingui affaristi, 
uomini che non avevan fatto nul- 
la per incanalare la impetuosa, 
ma limpida corrente nazionale 
tascista, credettero di potere ar- 
mare contro le giovani schiere 
fasciste, l’esercito italiano. Que- 
sta colpa non si cancella, Solo la 
saggezza del Re richiamò i Mi- 
nistri alla considerazione della 
realtà-ed al rispetto per la vo- 
lontà del popolo, evitando la guer- 
ra civile. 

Così il fascismo vinse senza 
gravi sacrifizì di sangue e l’Italia 
ebbe il governo del quale la vit- 
toria contro gli stranieri e con- 
tro l'interno nemico, l’aveva resa 


I duci del fascismo, e più di 
tutti Benito Mussolini, si sono 
assunti un còmpito difficile quan- 
to altri mai; ma i fascisti sono 
abituati ai doveri difficili, alle 
gravi responsabilità. i 

Di due specie sono i nemici 


‘del governo d’Italia: i sovversivi, 


pienamente sconfitti e fugati, con- 
tro i quali non v'èra altro mezzo 
che il bastone e contro i quali 
dovrà. il governo nuovo usare 
tutto il rigore delle leggi, ed i 
vecchi democratici, usi a spa- 
droneggiare, ammiratori impo- 
tenti alla lettera di regolamenti, 
mortificatori dello spirito e di 
ogni idealità. Questi ultimi sono 
più temibili dei primi: sono gli 
eroi delle distinzioni sottili e delle 
chiacchiere prolisse, in forza delle 
quali non si riesce che a com- 
porre dei nodi complicati che poi 
soltanto la spada può tagliare, 
Ma il fascismo vincerà contro 
tutti. Il fascismo ha una tale po- 
tenza ideale ed una tale forza 
materiale che poco valgono con- 
tro di esso i castelli di carta e 


le chiacchiere vane. 


Il duce in persona è all'opera 
con entusiasmo e con vigor gio- 
vanile, con un vigore a cui da 
molti e molti anni non era abi- 
tuata la vecchia e rugginosa mac- 
china statale; alla quale molti 
pezzi sono da rinnovare, molte 
modificazioni e semplificazioni 
sono da apportare, 

I combattenti che di questo 
spirito nuovo seno i maggiori 
artefici, che, nel momento del 
pericolo, hanno costituito un eser- 


Per gli iscritti all Associazione Nazionale Combattenti Da 10 


lo 


p nà dii b 
cito solo con ano fascista, nel 
quale già moltissimi di essi erano 
inquadrati, guardano con fiducia 
al giované condottiero della Italia 
rinuvvata, condottiero che è uno 
di loro, e vincerà la prova, 


Note 


Li Jegiclazione sociale 


La burocrazia e la demogogia ne- 
gli ultimi anni hanno insieme colla- 
borato per complicare e rendere ves- 
satoria e inutile la previdenza statale 
in favore dei lavor atori. 

Delle varie assi urazioni operaie fun- 
ziona relativamente bene quella per 
gli infortuni, perchè non è affidata 
allo Stato ma ALIARRERIPA di Assicu- 
razione. * 

Le altre sono v 
efficacia. 


ssatorie e di dubbia 


che Spechatt su ere Gerin del 
lavoratore a cura però del datore di 
lavoro. f* 

Se il lavoratore arriva a 65 anni 
oppure diviene inabile oppure disoc- 
cupato e può provare di aver versato 
un minimo di quote, riceve una pen- 
sione o un sussidio, 

Esiste tutta una pesantissima orga- 
nizzazione burocratica per tutte le ope- 
razioni e per tutti i controlli; le noie 
e le spese sono enormi. 

Il datore di lavoro è responsabile 
del rinnovo delle tassere ed anche della 
quota spettante all’operaio, sulla cui 
paga ha diritto di rivalersi, 

I lavoratori si interessano poco, cer- 
cano di non pagare la loro parte e 
non hanno nessuna fiducia nelle as- 
sicurazioni. 

Le aziende più grandi e bene orga- 
nizzate possono eseguire esattamente 
le disposizioni legali, perchè le regi- 
strazioni numerose giustificano l’ as- 
sunzione di speciali impiegati. 

Le piccole aziende sfuggono facil- 
mente all’ obbligo della « previdenza 
di Stato »e sono scusabili per le dif- 
ficoltà che incontrano: ci sono siste- 
mi e tessere e_ marche differenti a 
seconda che il lavoro è agricolo o in- 
dustriale, fisso o temporaneo, a con- 
duzione familiare o no, secondo l’età 
il sesso e lo stipendio dell’assicurato. 


Così tanto i datori di lavoro come” 


gli operai non sono tanto scontenti del 
nuovo aggravio fiscale quanto del modo 
di riscossione, 

Non esiste ancora una relazione delle 
spese e dei resultati ottenuti per l’or- 
dinamento delle assicurazioni sociali 
ma possiamo scommèttere che gli in- 
cassi non bastano a pagare gli impie- 
gati addetti! 

Sarebbe assai semplice rimediare in 


due modi: 


Uno sarebbe quello di una sovrim- 
posta percepita dallo Stato e dai Co- 
muni; nel Belgio due terzi della pen- 
sione data a tutti i lavoratori a 65 anni 
sono a carico dello Stato e un terzo 
a carico dei Comuni, 

Altro sistema sarebbe quellogià usato 
per. gli infortuni sul Lavoro; il datore 
di lavoro deve registrare tutte le paghe 
e sul totale annuo corrispondere una 
percentuale all’assicuratore. 

Gli impianti per quest’ultimo modo 
esistono già in tutte ie imprese con 
rischio per l’operaio: basterebbe al- 
largare l'obbligo delle tenuta del libro 


niiraticonte cHate ble AL 25 


Tese 


paga a tutte le aziende, stabilendo la 
percentuale per le assicurazioni. 

Dicono che ‘le assicurazioni statali 
furono inventate per insegnare la pre- 
videnza al lavoratore; ma intanto la 
responsabilità è data invece ad un al- 
tro e cioè al datore! 

Finchè esisteva il vecchio Governo 
non c’era da sperare una riforma che 
avrebbe rovinato il barocco e masto- 
dontico edificio della assicurazioni bu: 
rocratiche e demagogiche; adesso ab- 
biamo fiducia che anche tale questione 
verrà studiata e risolta nel miglior 
modo dai nuovi Duci, 


L'appello dell A. N. C. 
per la cerimonia del 4 Novembre 


In'accordo coll’ A, N. Mutilati ed in» 
validi di Gnerra, VA, N, O,, il più 
vasto sodalizio fra i reduci italiani, 


| parteciperà alla grande cerimonia del 


4 novembre (che sembra debba aver 
luogo al Campidoglio, mentre assai me- 
glio potrebbe e dovrebbe svolgersi al 
Vittoriano in Piazza Venezia) con una 
larga rappresentanza delle proprie Sez. 
e Bandiere, Saranno molte migliaia di 
Combattenti che si aggiungeranno ai 
Mutilati per 
ogni angolo d'Italia l'appello del Poeta. 

H Comitato Nazionale dell’ A. N, O. 
ne dà notizia alle sue Sezioni e ai re 
duci tutti con il seguente generoso in- 


raccogliere e portare in 


vito : 
Combattenti d’Italia ! 

Il 4 Novembre, nel giorno sacro ai 
Reduci, Gabriele D’ Annunzio parlerà 
dal Campidoglio ad essi e per essi. Le 
nostre tragiche avanguardie di morti @ 
di vivi, quella dei caduti e quella dei 
Mutilati, ve lo guideranno e scortera n- 
no dopo il pericolo recente a pronun- 
ciare tra i supestiti parole di pace di 
lavoro e di fede, 


Pace. 

Il tradizionale odio di classi e di par- 
titi, alimentato dall’ ignoranza dei più 
e dalle colpe dei meno, si spenga dun- 
que nella magnamma solidarietà di chi 
per la difesa d’Italia mise in comune 
il pane; gli stenti, la vita. 

Se dalla trincea noi avremo riportato 
e alimentato un amore che non tolleri 
né indugi di retrivi, nò follia di uto- 
pisti né gioco di sobillatori nè livor di 
settari; se uno spirito nuovo @ pos- 
sente ‘di solidarietà nazionale, di carità 
umana, sarà fermentato dal sangue de- 
gli uccisi, dalle piaghe degli storpiati 
e dalle lagrime dei vivi, informando di 
sè la generazione presente e preparan= 


do l'avvento di un'era nnova e di gene» 
razioni migliori; se insomma la coscienza 
dell'esercito smobililato non smobiliterà 
completamente di fronte ai partiti, ma 
li indurrà a competere, per vie e modi, 
sian pure diversi, nell’ orbita di una 
politica nazionale libera e costruttiva; 


se questo amore, questo spirito, questa 
coscienza, noi sapremo ritrovare, edu- 
care, esaltare in noi stessi per trasfon- 
derli negli altri, allora 1 l'Italia potrà 
dirsi uscita dal conflitto mondiale non 
solo più grande dei vinti, ma come de- 
ve, come vogliamo più grande di sè 
stessa, 


Lavoro, 


C’insegnino i monumenti dell’antico 
orgoglio romano anche le virtù asper- 
rime del sacrificio, del sacrificio di ogni 
uomo, d’ogni ora, d’ogni atto, Il pro 
gresso Givile come l'avanzata metodica 
della guerra di posizione non consente 
i grandi sbalzi e si paga ad ogni palmo 
guadagnato con fatica, con rinuncia, 
conjdisciplina,e volontà. Solo da questo 
sforzo individuale anomimo, di servirlo 
deriverà al Paese quel benessere, 
quella prosperità che invano si atten- 
derebbe altrimenti dall’attuazione di un 
programma taumaturgico o dal predo- 
minio di un Partito politico, 


Fede 


Vorremo noi Reduci che non tre- 
mammo in guerra della morte, tremare 
in pace della vita ? 


Combattenti! 


Tale ha da essere quest anno nel dì 
nostro la celebrazione Capitolina, È 
pertanto vi parteciperanno, insieme con 
i mutilati gloriosi, rappresentanze di 
molte fra le 4000 Sezioni, molti dei 
nostri 4000 vessilli sui quali ron è 
color di parte, ma tricolor di Patria, 

Decisi a conseguire una seconda vit- 
toria per difendere e moltiplicare i frutti 
materiali e morali della prima, stretti 
dal nostro nome, stesso di Combattenti 
in un Vombattimento che non è finito 
con la tregua delle armi, noi sapremo, 
vorremo, rimaner soldati della stessa 
causa ancora e sempre, nel contrasto 
inevitabile di tendenze di interessi op= 
posti, nelle file dei Partiti ‘avversi che 
pure han diritto e ragione di vita. 

Questo patto VA, N, 0., per tutti ì 
ReAnci, rinnoverà il 4 Novembre sul- 
l’arce romana in cospetto dei suoi soci 
maggiori, gli Invalidi, del suo Sowio 
più grande Gabriele D’ Annunzio, al- 
l'invisibile armata dei Caduti e ali'Ira- 
lia, 


IL COMITATO NAZIONALE» 


Ga mo 


L’AVVENIRR DI PRATO 


ilitazione Bascista 


NEL MANDAMENTO DI PRATO 


La mobilitazione dei fascisti di 
Prato e del Mandamento è stata 
ammirevole per prontezza, ordini 
e disciplina. 

Già durante la settimana scor- 
sa il direttorio del fascio di Prato 
e qnello dell’ Unione Intermen- 
damentale si erano posti attiva- 
mente all’opera, secondo le di- 
sposizioni di volta in volta im- 
| partiti dal Prof. T. C. Canovai, 
che si teneva in istretto contatto 
con i dirigenti della Federazione 
provinciale, al cui direttorio egli 
stesso appartiene, e col comando 
di Legione,alla quale gli squadri-- 
sti di Prato erano stati assegnati. 

La sera di venerdi 27 ottobre, 
quando ormai tutti gli squadri- 
sti del Mandamento si erano adu- 
nati a Prato, il prof. Oanovai 
portò l’ordine di partenza e lo 
comunicò ai fascisti adunati, pro- 
nunziando brevi e vibrate parole 
di incitamento e di augurio. I 
fascisti del Mandamento erano 
inquadrati in una coorte, coman- 
duta dal Ten. Bresci. Le centu- 
rie erano comandate da Emilio 
Sanesi, da Beppino Ricceri e da 
Amilcare Corsi. Partivano pure 
l'avv, Silla Bettazzi, comandante 
di manipole, il dott. Arturo Mas- 
sai, a capo di una squadra di sa- 
nità, Giulio Meoni, della colon- 
na di Oamions, Sirio ©Ohilleri, 
Carlo G@uarducci, Pietro Guar- 
ducci, tutti comandanti, nei quali 
i giovani fascisti, avevano la mas- 
sima affettuosa fiducia. Lungo 
sarebbe ricordare il nome di tutti 
i comandanti delle forti squadre 
ed i più noti squadristi: 

Con ammirevole precisione, 
pur sotto una pioggia dirotta i 
partenti presero posto su otto ca- 
_ mions, gremiti oltre il credibile, 
e partirono alla volta di Empoli 
fra l'entusiasmo generale e ripe- 
tuti alalà, 

Accompagnati i partenti, i fa- 
scisti, i combattenti e molti cit- 
tadini si incolonnarono e, dopo 
aver percorso le vie principali 
dolla città, sostarono presso la 
sede del Fascio, dalla quale pro- 
nunziò un discorso il prof. T. O. 
Canovai, che. secondo gli ordini 
del comando della Legione ave- 
va assunto il comando della Piaz- 
za fascista di Prato. Egli volle 
trattenere presso di sè il profes- 
sor Ohilleri, il Rag. Diego Sa- 
nesi, Raffaello Nesti, il Capita- 
no Posio, Camillo De Bernardi 
ed il prof, Bardazzi. 


Tutti i triari furono divisi in 
isquadre e in manipoli, formando 
complessivamente una centuria, 
della quale ebbe il comando il 
prof. Ohilleri. 

Il Rag. Sanesi disimpegno mi- 
rabilmente le mansioni di Vice- 
comandante di Piazza. 

Per il pomeriggio. del sabato 
il Col. Banci Buonamici. aveva 
indetto un’ assemblea dei com- 


battenti; e questa,-che ebbe luogo . 


nel Politeama Novelli, riuscì im- 
ponentissima, Dope brevi parole 
del Col. Banci- Buonamici parlò 
il presidente prof. Oanovai, di- 
mostrando la necessità che i com- 
battenti assumessero quel netto 
atteggiamento che è nelle loro 
tradizioni, I più vivi applausi ne 
interruppero e ne coronarono il 
discorso. Nel momento del pe- 


ricolo i combattenti si univano. 


ai fascisti formando con questi 
un esercito solo. Dopo che il 
Col. Banci-Buonamici li ebbe di- 
visi in isquadre, ed ebbe nomi- 
minato i comaudanti, i combat- 
tenti vollero sfilare davanti ai fa- 
scisti schierati presso la sede del 
fascio, quindi insieme con que- 
sti percorsero le vie principali 
‘della città. Il saluto dei combat- 
tenti ai tascisti e l'omaggio di 


questi ultimi ai combattenti, fa 
commovente nella sua austera 
nobiltà. 

I combattenti quindi, guidati 
da i loro capi-squadra, Magg. 
Poggi Pollini, Ten. Barluzzi, 
Ten. Bernardi, disimpegnarono 
tutti i servizi dl guardia insieme 
con i fascisti. Provvido ed ap- 


prezzato fu anche l’aiuto dei com-_ 


battenti delle varie sottosezioni al 
Mandamento, di Poggio a Caiano, 
Tavola, Figline. Instancabile fu 
Ferruccio Manzuoli, presidente 


della sottosezione di Poggio a. 


Caiano. 


I combattenti ed i fascisti ri- 
masti a disposizione del Coman- 
do di Piazza furono ammirevoli 
per lo spirito di disciplina di cui 
dettero prova. 

Nella giornata di domenica si 
ebbe notizia che in aleuni paesi 
del Mandamento i social-comu- 
nisti, preso animo dalla lettura 
del manifesto del Comando di 
Divisione, nonchè dalla notizia 
appresa in ritardo dello Stato 
d’ Assedio, intendevano assalire 
minacciosi ì fascisti le cui sedi 
erano ridottissime di numero in 
conseguenza della gemerale mo- 
bilitazione. Così à Migliana dove 
erano rimasti due soli fascisti, a 
Tavola vicina frazione ‘del Co- 
mune di Prato, come pure alla 
Querce, Ma il Comando di Piaz- 
za, con ammirevole ‘prontezza, 
provvedeva all'invio di rinforzi 
e sventava completamente questi 
criminosi tentativi. Alla Querce 
un comunista venne disarmato ® 
bastonato; da Migliana catturati 
due comunisti responsabili ven- 
nero portati al fascio di Prato 
dove subirono un interrogatorio 


per essere quindi consegnati ai me 
‘ carabinieri; e non fuloro torto un è 1 


capello per disposizione del Co- 
mitato segreto d’ azione, 

A. sera un foglio scritto dal 
prof. Canovai comunicava ai cit- 
tadini esser giunta la notizia che 
S. M. il Re aveva incaricato Mus- 
solini di comporre il nuovo Mi- 
nistero; esaltava la vittoria fa- 
scista, augurandosi che la noti- 
zia venisse confermata. Intanto, 
safanno state le 22, la campana 
del Comune suonava a festa 
ben presto accompagnata dalie 
campane della Cattedrale e delle 
altre Chiese; l’ intiera popolazione 
accorreva nel centro esultante e 
certo riviveva i commoventi mo- 

| menti della prima vittoria delle 
armi Italiane. 

Accorrevano pronti dai vicini 
paesi i fasci con gagliardetti e 
veniva composto un corteo che al 
suono di giovinezza percorreva 
le vie della città. Giunto nuo- 
vamente il corteo in piazza del 
Comune parlava il prof. Cano- 
vai accolto da applausi che in- 
terruppero piu volte il suo di- 
scorso e che lo coronarono più 
vivi alla fine. 

Esso esaltava la vittoria del 
fascismo che era vittoria di ogni 
buon Italiano. 


Il giorno successivo la buona 
novella era confermata e già si 
facevano i nomi di coloro che 
Mussolini si era scelto a colla- 
boratori; e circa le 20 . veniva 
composto un corteo al quale pre- 
sero parte numerose Associazio- 
ni anche dei paesi vicini e che 
con la musica in testa portava 
nelle vie della Città la gioia e 
la commozione per sì bella vit 
toria. - 

In Piazza del Comune parlò 
applaudito il Commissario Regio 
del Comune Cav. Uff. Oriolo, 
quindi il Ten. Mario Ammiran- 
doli per i Oombattenti. Presen- 
tatosi il Prof. Canovai per i fa- 
scisti veniva accolto da vivi ap- 


plausi. Egli con RA tonante 


‘rievocò i momenti ansiosi del-' 


l’attesa, parlò sulla grave respon- 
sabilità assunta con Fede da rutti 
i Fascisti che ingaggiarono la 
lotta con quello spirito di disci- 
plina che li distingue, disse che 
la Vittoria alla quale venivano 
ora restituite le ali, non poteva 
mancare a coloro che si erano 
votati completamente al bene 
unico della Patria, esaltò la fi- 
gura ‘di Sua Maestà che con n - 
bile gesto tornò al Suo Popolo 
che lo adora ; disse che finalmen- 
te un governo veniva dato all’I- 
talia, un. Governo che avrebbe 
saputo governare «dando l’esem- 
pio di disciplina e di lavoro, un 
governo al quale tutti dobbiamo 
dare il nostro sostegno nell’arduo 
compito da assolvere e guardare 
con fede, la sola che può fare i 
miracoli, che può muovere le 
montagne. Terminò inneggiando 
‘all’Italia bella, al Suo Re, al 
Duce della Vittoria, Benito Mus- 
solini, alla Vittoria del fascismo. 
Oi sembrò che tutto il popolo, 
col suo applauso, . comprendesse 
la commovente ora che viviamo. 

Il corteo sì ricomponeva, at- 
traversava la città e giunto nuo- 
vamente sulla Piazza combattenti 
e fascisti che si trovavano alla 
testa del corteo si slanciavano 


improvvisamsnte alla porta del 
carcere mandamentale reclaman- 
do la libertà dei compagni fasci- 
sti che dopo un po’ di attesa 
venivano 


rilasciati accolti con 


contegno del Partito opolare. 

È noto che il cardinal Boggiani do- 
vette lasciare la sede arcivescovile di 
Genova in seguito gi continui contrasti 
col Partito Popolare, che venne da lui 
apertamente biasimato in due documen 
ti importanti. Ora ‘egli raccoglie col 
titolo « I due anni di episcopato geno- 
vese del Card. Pio Boggiani. Atti Pa- 
storali, Ripeti Tipografico « Le- 
murio » ad Acquapendente » in un vo- 
lume di oltre trecento pagine gli atti 
pastorali de’ suoi anni di episcopato 
genovese coll’intendimento evidente di 
tenere aperta, vìva una discussione, 
sulla quale non è. stata detta l’ ultima 
parola, Fra gli atti | pastorali in que- 
stione la lettera al Clero e al laicato 
dell’archidiocesi di Genova sull’ Azione 
cattolica è il partito popolare italiano e 
la lettera di addio ai Genovesi costi- 
tuiscono due documenti, dai quali non 
può prescindere lo storico che tratti del 
sorgere e del diffondersi del partito po- 
polare. 

I giornali di questultimo mantengono 
la congiura del silenzio intorno alla pub- 
blicazione del porporato che rimane 
sulla breccia, Invece 1’ Osservatore Ro- 
mano l’ha lodato assai sostenendo che 
«lo sviluppo di avvenimenti e di spe- 
ciali condizioni di date posizioni e di 
dati orientamenti rendono questi atti 
pastorali dell’ E.mo Cardinale Boggiani 
ancora più interessanti ed utili, avendo 
essi avuto, in questi anni, dagli uomini 
e dalle cose piena conferma e giusta 
illustrazione nei loro giusti richiami e 
nei loro saggi ammonimenti ». 

lo giusto medi € che le critiche del 
Card, Boggiani ai popolari partono ad 
una concezione intransigente del cattoli 
cismo, in base alla quale si condanna 
l’aconfessionalismo vero o preteso del 
partito popolare; ammesso l’aconfes- 
sionalismo, logicamente «i deputati 
eletti con i voti del p. p. non possono 


grande festa da tutti. 

Il martedì si preparavano gran- 
di feste’ ai valorosi giovani di 
ritorno dall'impresa di Roma che 
sì ebbe notizia dover giungere 


. il giorno successivo nel. quale 


la popolazione -festante 8° avviò 
alla Stazione, ansiosa di salutare 
i giovani fascisti che giun- 
sero circa le 16. Oltre al Fsscio 
intervennero l’ Associazione Oom- 
battenti con la Squadra Florio 
tutte lè rappresentanze dei Fasci 
dell’ Unione Intermandamentale 
Fascista, tutte le Associazioni 
cittadine con i loro vessilli, le 
musiche della città e varie della 
campagna. (Giunge il treno,le mu 
siche intonano « Giovinezza » 
il popolo tutto commosso; laneia 
i suoi evviva potenti, i reduci 
vengono baciati accarezzati dai 
compagni Composto il corteo i 
giovani, che recano i segni della 
stanchezza ma hanno gli occhi 
vivi e sono visibilmente commos- 
si, vengono ovunque passano ap- 
plauditi, salutati e. vengon loro 
lanciati fiori e fiori a piene mani. 

In piazza del Comune il Dott. 
Massai lesse un applauditissimo 
discorso a nome dei Reduci, 
quindi il R. Commissario Cav. 
Oriolo porse il suo saluto segui- 
to dal Prof. Canovai che pro- 
nunziò un conciso vibrante di- 
scorso tutto un inno ai giovani 
valorosi cavalieri della Patria 
bella. Parlò infine Vavv. Silla 
Bettazzi a nome pure dei reduci 
e rievocando commosso alcuni 
momenti dell’impresa. 

Molti balconi e finestre ador- 
nati di fiori si illuminarono, a 
sera la banda G. Puccini suonò 
gl'inni della Patria nella piazza 
del Municipio. 


d etto XV ed il P. P. 


presentarsi nelle aule legislative come 
rappresentanti dei cattolici, della qua- 


hanno ancora dimostrato di Baniaderi 
la capacità adeguata per poterlo legit- 
timamente ottenere a fruttuosamente 
assolvere ». Vero è che popolari i pos- 
sono anche accettare queste illuzioni, 
purchè in periodo eletrorale usufruisca- 
no dei voti dei cattolici senza dei quali 
non conterebbero affatto. 

Il Vard, Boggiani, che è un logico, volle 
andare alla radice, Nella lettera d’addio 
ai genovesi scrive: « E perchè appunto 
avevamo visto che questa nostra Genova 
era divenuta una delle piazzeforti di 
uno cotali partiti politicanti il quale, 
quantunque aconfessionale, cercava in 
ogni modo di assorbire, in sè e di gui- 
dare tutta la mostra azione cattolica e 
di coinvolgere nella politica di partito 
il Clero e il nome cattolico, pubblicam- 
mo tosto l’altra lettera: « L'azione cat- 
tolica ed il partito popolare italiano ». 
La lettera sollevò un mondo di recri- 
minazioni ». Il Cad. Boggiani aggiunge: 
« sì ottenne che i nostri principali 
giornali cattolici, é le principali riviste 
cattoliche, non dessero di essa nem- 
meno l'annuncio, I fautori del p. p. qui 
e fuori concepirono le più odiose ire 
contro di noi... Ma fra tanta tempesta 
di disapprovazioni e di candanne abbia- 
mo avuto ed abbiamo. la consolazione 
Ai sopere che la lettera non fu e non 
6 ne disapprovata nè condannata da 
Colui che solo avrebbe avuto ed avrebbe 
il diritto di farlo ». 

A spiegaziene di questo ultimo inciso, 
si riferisce nel volume stesso una let- 


‘ tera scritta di proprio pugno da Bene 


detto XV al Cardinale Boggiani. La 
lettera nella sua laconicità è eloquen- 
tissima: essa dice: « Nelle passate setti. 
mane Vostra Eminenza è andata su 
per i giornali. Io eredo che abbia fatto 
bene à mettere le cose a posto. La Pa- 
storale di Vostra Eminenza è un docu- 
mento che sarà citato se i pipi pre- 
tenderanno di arrogarsi il titolo di 
« partito cattolico », La lettera è ri- 
ferita anche nella recensione fatta dal. 
Osservatore Romano, A. dir vero i pipi 
non si arrogheranno il titolo di « par- 
tito cattolico » poichè preferiscono di 
presentarsi nella veste dell’aconfessio- 
nalità, Tra il fumo e l’arrosto scelgono 
quest’ultimo, bastando loro di mettere 
praticamente a loro profitto Vinfluenza 
del cattolicismo; ma questo giuoco non 
può durare a lungo essendo i «fatti d 
una logica superiore alle etichette. Resta 
però sempre interessante di sapere che 
Benedetto XV ha trovato che il Vardi- 
nale Boggiani aveva messo le cose @ 
posto colla lettera sull’Azione cattolica 


TADDRRICUIADAa pù pesi danno il man- 
dato, nè, e sia detto con loro. i 


Associazione Nazionale 


fra Mutilati ed Invalidi di Guerra 


Qarlo Deleroie ha licenziato alle stam- 
pe, come un testamento precoce dslla 
gioventù devastata e per i legittimi 
eredi della sua angoscia e della sua fede, 
i suoi « Dialoghi eon la folla. 

Pra un libro che noi mutilati at- 
tendevamo, E non poteva venire che 
da lui, Da lui che aveva saputo seru.. 
tare, con gli occhi spenti, nel più pro- 
fondo della nostra anima ed aveva dato 
ai nostri sentimenti, alle nostre speranze 
la voce che era in noi inespressa e in- 
esprimibile. 

La nostra giovinezza, dopo conosciuto 


lo strazio delle carni per le mille ferite, 


aveva bisogno d’un Poeta. E l’ebbe in 

Carlo Deleroix. Egli divenne il nostro 

ae.lo, restituitoci dallà morte perchè 

inneggiasse alla vita, alla vita dei sani 

di mente e di spirito, alla vita dei forti, 
“alla vita dei liberi. 


Carlo Deleroix, da quando la vere 


gogna e lo strazio di Gaporetto lo fecero 
uscire dalla folla ancor tutto bianeo 
di bende, tenne con le braccia senza 
mani una cetra, dalla quale trasse gli 
accenti più sinceri e profondi.non 
esprimere il lamento. imbelle delle ad 
stra giovinezza. percossa, ma la nogtra 
irriducibile volontà di vivere col fardello 
e con l'orgoglio dei nostri patimeni e 
vivere per esaltare le cose migliori che 
abbiamo sentito di salvare col nostro 
sacrificio, contro tutte le turpitudini 
che abbiamo sentito di seppelire con 
la purezza della nostra fede, 

Oggi noi ci rico1osciamo in questo 
libro per lui e soltanto per lui, come 
la folla che egli dominava con la sua 
pussione, ritrovava, spesso inconscia e 
impreparata, sempre stupita ecommossa, 
una propria passione rivelata, che si 
lavava e tergeva finalmente con lacrime 
non trattenute. 

Questo libro ci era necessario, Per 
esso finalmente la nostra anima ha 
un’espressione viva; con esso riceviamo 
da Carlo Deleroix il dono migliore che 
putesse farci, 

Serbiamo questo libro per i nostri 
momenti di pena ed' esso non saprà 
negarci mai tutto quello che di buono 
noi mutilati vorremo chiedergli. 

Il Segretario Generale 


Ruggero Romano 


CE COOPERATIVE COMBATTENTI 


E LA COMMISSIONE CENTRALE DELLA COOPERAZIONE 


La « Federazione Italiana delle Coo= 


} 


perative Combattenti » ha già richiamato 


l’attenzione del Governo sulla necessità 
di far funzionare la Cotnmissione Cen- 
trale della Cooperazione. Questa infatti, 
non più rinnovata, è nella ‘assoluta in 
capacità di svolgere ogni funzione. Nella 
ultima convocazione del Consiglio d 
Amministrazione della Federazione Ita- 
liana Cooperative Combattenti dopo aver 
rilevato i gravissimi danni derivanti da 
ciò a tutto il movimento cooperativo 
d’ Italia, la Federazione ha chiesto che, 
rispettando gli impegni presi anche di 
fronte al. Parlamento dai suoi prede- 
cossori, il Ministero del Lavoro ammetta 
nella Commissione Centrale una sua di» 
retta rappresentanza, 

Il movimento cooperativistico dei com- 
battenti, sviluppatosi e rafforzatosi so- 
pratutto negli ultimi due anni, è oggi 
nel suo rigoglioso accrescimento e con 
non poche delle sue organizzazioni dà 
magnifica prova di quella preparazione 
tecnica e saldezza economica che non 
è sempre lecito ritrovare negli organismi 
cooperativi mancipi. di movimenti poli» 
tici. Basterà, per tutti, nominare il Cosi 
sorzio delle ooperative Liguri di Pro- 
duzione e Lavoro tra Combattenti, che 


è forse il più saido organismo del ge- 


nere in tutta Italia, 

Veramente notevole è poi 1’ impor- 
tanza sociale ed economica del movi- 
mento cooperativistico dei combattenti 
nel Mezzogiorno, dove esso, superando 
non poche e non lievi difficoltà locali, 
ha saputo per la prima volta portare e 
diffondere largamente i principi della 
cooperazione e del soiidarismo econo- 
mico. Va notato, in fine, la funzione 
veramente benemerita di pacificazione 
sociale, che, in questa ora di grave 
crisi nazionale, le organizzazioni econo- 
miche dei combattenti sanno proficua- 
mente svolgere nel campo della produ- 
zione e del lavoro, 

La Federazione Italiana Cooperative 
Combattenti conscia che la richiesta 
avanzata al Governo per il funziona- 
mento della Commissione Centrale e 
della nomina di una sua rappresentanza 
in essa, sia contenuta nei limiti del suo 
buon diritto e sia sommamente proficua 
*per tutta la cooperazione italiana, con- 
fida che il Governo vorrà accedere alla 
richiesta con la necessaria rapidità. 


JI migliore 


CAFFÉ ESPRESSO 
A BACCHINO 


mei 


La 
bb 
n 


L’AVVENIRE DI PRATO 


Attratti e .del futfo. assorbiti 
dall’ irresistibile. passione degli 
avvenimenti svoltisi la scorsa sel» 
fimana, èbbiamo sospesa addi» 
riftura lo pubblicazion. del no- 
strovgiormale; che non sarebbe 
apparso che fa pallida immogine 
di cose oramai troppo lonfane. 

| Riprendiamo il nostro compito 
setfimanale come rinfrescati dal 
magico influsso di una grande 
battaglia vinfa, ancora una vol 
fa nél.nome.d' Italia. 


Catalessi o decesso : 
‘ dell'’Amico del Popolo? 


Da qualche settimana ha cessato la 
sua pubblicazione l’ organo ufficiale del 
partito popolare «pratese, 

Abbiamo cercato di illuminare noi 
stessi su quella che non Sappiamo se sia 
catalessi o decesso vero e proprio, € 
forse siamo in caso di stabilire che trat- 
tasi più che altro di crisi mentale do- 
vuta al sempre più modesto concorso di 
fosforo nella compilazione dell’innocuo 
settimanale. 

Sappiamo altresì che questa unica ra- 
gione dovrebbe essere mascherata da 
voci sparse ad arte, di possibili rappre- 
saglie fasciste. 

Rappresaglie! E perchè? 

Mentre ci sentiamo, autorizzati a gri- 
dare alto e forte l’inconsistenza di tale 
insinuazione, notiamo che non avremmo 


‘ mai potuto dolerci della pubblicazione 
del foglio popolare che» con Ja sua be- > 
o stialità. lampante ed universalmente ri- 
. conosciuta, si è più di una volta pre- 


stato al nostro giuoco rendendoci gran- 
dissimi servigi: 

Ed è soltanto in considerazione di 
questo sentimento quasi di riconoscenza 
dovuta.all’organo dell’ineffabile Baldini, 
che' alguriamo ché presto sia superato 
il vuoto redazionale che potrebbe essere 
ricolma collaborazione di. qual- 
che ccdlle i posizione ausiliaria. 


Ques Ì LIFRIMVIdRA 


| Prato, il 2 Novembre 1922 
Ill.mo Signor 
Sindaco del Comune di 
FIRENZE 
Quost’Amministrazionie mentre non ha nulla 
da osservare nei riguardi del progetto di ri- 
organizzazione dell'Azienda Tranviaria e della 
costitazione di apposito Conisorzio, deve sot- 
toporre all’'èsame della S, V. Ill,ma /alonne 
considerazioni sulla proposta qnotizzazione 


della spesa fra i Comuni ohiamati a costituire 
il Consor porn Lg 

Nella r. 0 tecnica finanziaria compilata 
da tre ©, anionifati è soartato Îl ori- 


terio della ripartizione della spesa in relazione 
al numero delle vetture chilometro giornaliero, 
percorrenti i territori di eiasonn Comnne, e 
alla popolazione. Ed è impartante qui rilevare 
che fra le ragioni per lo quali questo concetto 
non fu propugnato la più grave fu preoiga- 
mente, quella dovuta per alcuni Comuni, alla 
presenza di comunicazioni ferroviarie che disin- 
teressano in parte quelle tranviarie, Altre 
giuste considerazioni esposte sempre in detta 
relazione contro l'accettazione di detto ‘orite- 
rio sono la maggiore o minore frequenza dei 
luoghi abitati lungo le linee e la distanza dei 
singoli centri da Firenze. 

Fu praposto invece il ortiterio della ripar- 


tizione in relazione al numero - degli abitariti 


por i Comani rurali, aventi presso a poco 


eguale densità di popolazione, eccezione fatta 


per Prato che ha per capoluogo una Città, 
Questo oriterio veniva inoltre corretto come 
segue: 


1, Pèr Pinto il s0effidente di ripartizione © 


veniva ridetto alla metà in riguardo alla den- 
sità della popolazione del suo centro orbano, 

2,,-- Per i Comuni il otti capoluogo è ser- 
vito da ferrovia detto coefficente veniva ridot- 
to di an n terso. 

In applicazione a questi principi il ocoeffi- 
sente per il nostro Comune veniva stabilito 
in 4, 8oro, posto il 5000 il coefficente del 
Comune di Firenze e posto nullo il concorso. 


Questi i risultati della relazione tecnico-fi- 
nanziaria, . 

Questa ripartizione però non venne accolta, 
perchò la Sotto Commissione dei Comuni in- 
terersnti, pur lasciando invariato il coefticente 
del Comune di Firenze al 50 ojo ed aggiun- 
gendo il 2) oo di concorso della Provincia, 
presentò un differente reparto fra i Comnni 
rurali, proporzionale alla popolazione ed alla 
dietanza, senza tener conto affatto delle due 
giustissime consideramioni rilevate dalla relazione 
suddetta. Con questo sistema il coefficente di 
ripartizione per Prato fu elevato fino all’8, 15 
per cento sulla preventivata spesa di Lire 
25.076,000 di fronte all’altro suceitato di 4, 8, 
coefficente questo ohe si ridurrebbe a 2,88 se 
nella più volte ricordata relazione si fosse te- 
nuto conto, come ha fatto la Sotto Commis- 
sione del concorso del 2000 della Provincia. 

Certamente ogni* Comune deve concorrere 
nella spesa anche in relazione alla popolazione 
servita dal tram e alla distanza da Firenze. 
Però questo concetto non può assolutamente 
essere applicato egualmente per tutti i Co- 
muni rurali chiamati a partecipare al Consor- 
zio, quando alcuni di essi vengono a trovarsi 
in condizioni eccezionalmente diverse da altri, 


Quasi tutti i Comuni rurali chiamati ha par- - 


tecipare al consorsio, hanno nella loro linea 
tranviaria l’unica comola e facilo comunica» 
zione con il centro urbano più importante ; 
quindi tntte le rispettivo popolazioni devono 
usufruire di detta linea, » 

Per questi Comuni, come ad asempio Greve 
e Campi Bisenzio, la linea tranviaria ha quindi 
una importanza vitale assoluta. Tutto ciò non 
può dirsi per il Comune di Prato, il cui ter- 
ritorio, estesissimo, è comodamente servito da 
una liuea ferroviaria servita ora da 12 coppie 
giornaliere di treni e che con l’elettrificazione 
in corso; ruggiungerà il massimo grado di 
perfezionamento e di comodità. Di tutta la 
popolazione pratese, solo quella del borgo di 
Mezzana attraversata dalla linea tranviaria, 
può approfittare di essa. Questo borgo contarà 


‘ approssimativamente cinquemila (5000) abi. 


tanti. Se si dovesse ora seguire il criterio 


adottato dalla Sotto Commissione, computando — 


non l’intera popolazione del Comune che della 
linea tranviaria non può servirsi, ma di quella 
che di tale linea può appprofittare, la quota 
per il nostro Comune dissenderobbe all’1 oto. 
Ma non si vuole a tutto rigore restringere 
la partecipazione del Comune a questa quota, 
perchò anche questo, come qualunque altro 
oriterio adottato presenterà sempre un grado 
notevole di imperfezione, per il quale la quota 
risultante non corrisponderà mai ad una giu- 
Sta misura, Ma è certo che qualunque esso 
sia, dovrà sempre tenere nel debito conto, 


‘come ben rileva a pag. 83 la relazione te» 


onica-finaziaria, la esistenza della ferrovia e 
ammettere che solo esigua parte di tutta 
la popolazione di Prato si serve della linea 
tranviaria. 

Questo. Comune deve pertanto insistere per 
il ritorno ai ‘oritori prodpettati nella relazione 
teonico-finanziaria che parrebbero anche con- 
Sbni allo spirito dello Statuto proposto per 
l'istitnendo. consorzio che darebbe a Prato un 
solo rappresentante come al più piccolo e me- 
no gravato Comune chiamato a partecipare al 
Cofisorzio. < 

Qualora la Sotto Commissione dovesse insi - 
stere nella proposta ripartizione, questo Co- 
mune sarebbe posto nella impossibilità di 
aderire al Consorzio e dovrebbe riserbarsi 
ogni diritto, ragione ed azione per costrin- 
gere la Società dei Tranvai o l'Ente che ad 
essa succedesse a ripristinare il servizio di 
tram a vapore fra Campi e Prato, secondo le 
condizioni contrattuali esistenti, 

Confidando nel pieno accoglimento delle 
richieste di cui sopra esprimo, alla S, V. Il.ma 
ripgraziamenti anticipati. 


"Con ogni osservanza 
IL REGIO COMMISSARIO 
f.o ORIOLO, 


Le Bande toscane premiate 


al concorso di Roma 
I premi pel secondo convegno ban- 


° distico nazionale indetto dall’ Associa- 


zione della stampa periodica italiana 
sono stati così assegnati: 

Medaglia dorata di 8. M, il Re alla 
Banda di Ohieti, 

Due medaglie d’argento di S. M, il 
Re conferite alla grande banda « Abruz- 
za» di Lanciano ed al concerto citta- 
dino di Reggio Calabria, 

Due medaglie del Municipio di Roma 
al concerto comunale di Carrara, ed 
alla banda cittadina di Livorno. 

Coppa dell’Associazione della Stampa 


al concerto musicale di Introdacqua. 

Medaglia vermeil del Ministero del- 
l'Industria alla banda cittadina di Piom- 
bino. 


Medaglia d’argento del ministero del- 
la Guerra al corpo musicale civico di 
Mantova. 


Medaglia d'argento del ministero del- 
ia Marina, medaglia della Camera di 
Commercio di Roma, Coppa dell’Asso- 
ciazione movimento ‘forestieri rispetti- 
vamente alle bande di Bagnara Oalabro, 
di Viareggio e di Peccioli, 


Il Comitato ha inoltré assegnato 4 me- 
daglie ricordo alle bande di S. Giovanni 
Valdarno, di Ronciglione, di Castelde- 
piano, e di Castagneto Carducci. 


pro' Monumento ai caduti in guerra 


Somma precedente . L. 84486, — 
Impresa della Direttissima 

Rosario Bini e Figli, per quo- 

ta Impresa ed Operai. + » 1047, 
Impiegati ed Operai della 

Ditta amedeo ‘Fiorelli per 

primo versamento , +. ». .» 276,85 
Banca d'Italia . . . » 500.— 


Mentre il direttorio è particolarmente 
grato alla Impresa della Direttissima 
sig. Rosario Biol e die per il contri. 
buto digià dato a onumento, si lu- 
singa che anche tutte le altre Imprese 
della Vallata del Bisenzio, non saranno 
da meno di quella, che per prima ne 
ha dato il nobilissimo esempio, risul- 
tando in modo certo, che anche gli ope- 
rai ed Impiogati della Direttissima, 
non desiderano essere da meno dei loro 
compagni delle Fabbriche, nel rilascio 
della giornata di lavoro, perchè il tri- 
buto di omaggio ai gloriosi cadati, sia 
quella manifestazione solennissima di 
Popolo, che tutti ci auguriamo debba 
riuscire. Identico ringraziamento rivolo 
giamo alla locale Direzione della Ban- 
ca d’Italia primo. Istituto di eredit- 

Be pesato all’appello 
itta eccezione della no- 


stra Cassa d 


nelle opere buo n 


IL A uimTORIO 


o 
Trasporto funebre 
di un caduto in guerra 


Dopo celebrata'la Vittoria © 
la riconsacrazione di Roma al- 
l’Italia, le associazioni accom- 
pagnarono la salma del sottote- 
nente Bino Bini (caduto su) 
Monte San Michele il 22 Ot- 
tobre 1915), le cui spoglie esu- 
mate dal cimitero di Medea 
avranno sepoltura. nel cimitero 
della Misericordia, Prendevano 
parte al corteo le rappresentanze 
cittadine, quelle militari con un 
plotone di R. R. O, O. in alta 
uniforme, il corteo ha sostato 
fuori porta Pistoiese ove il prof. 
Canovai ha portato il suo com- 
mosso saluto alla a nome dei 
Combattenti, quindi il rag. Mor- 
ganti a nome degli amici. 


La Famiglia CHIOSTRI ringrazia sen- 
titamente tutti coloro che hanno parte- 
cipato al suo acuto dolore per la morte 
della sua amatissima 


Caterina Chiostri 
intervenendo al trasporto funebre della 
cara Salma 0 inviando condoglianze. Si 


scusa inoltre per le involontarie omis- 
sioni nell'invio delle partecipazioni. 


Prato, i Novembre 1922. 
RT ORE A” 
Credito Toscano 


Boo. Anon, Cooperativa a capitale illimitato 
con Sede centrale in Firenze - 


Succursale di PRATO 

Si avvertono i Signori Clienti 
che gli Uffici della Banoa 6 del- 
VU Hsattoria Comunale verranno 
trasferiti col 6 Novembre p. è. 
nello stabile di nostra proprietà 
sito in Piazza XX Settembre N.295 
er Palazzo Franceschini). 


Prato, 3 Novembre 1922 
LA DIREZIONE 


BANCA Agricola Italiana 


Società Anonima == Capitale emesso e ‘Versato L' 30,000,000 Sede centrale e Direzione Generale 


TORINO — Via Alfieri — N.°9 


Filiali nelle provincie di 


Alessandria, Ancona, Arezzo, Ascoli Piceno, Avellino, Bergamo, 


Brescia, Campobasso, Caserta, Como Cremona, Cune», Firenze, Forlì, Genova, Lucca, 


Macerata, Mantova, Massa Carrara Milano, Modena, Napoli, 


Novara, Parma Pavia, 


Perugia, Pesaro Urbino, Piacenza, Pisa, Porto Maurizio, Ravenna, Reggio Emilia, Rovi- 
go, Salerno, Siena, Sondrio, Teramo, Torino. 


PRATO Via Benedetto Cairoli n. 373 


Compra e Vendita di Titoli 

Scontò di Cambiali Agricole 

Prestiti contro depositi di titoli 
Assegni Circolari. 

Libretti di Risparmio e di Conto 
Corrente fruttanti l’anno dal 30]0 
al 4 1j40|0 netto di Imposte — 


Depositi vincolati dal 412 al 5 1j2 
annuo netto 


TUTTE le OPERAZIONI di BANCA 
alle migliori condizioni 


Filiali nella sona: Firenze, Prato Toscana, Borgo S. Lorenzo, Barberino Mugello Vicchio, Rufina, 
Greve in Chianti, S. Godenzo, Montevarchi, Pontedera, Castelfiorentino, S. Casciuno Val di Pesa, 


Reggello. 


TINTORIA A_VAPORE CON LAVANDERIA E STIRATORIA 


——T_ 


ll 


SPECIALITÀ 
IN TINTURE 
DI ABITI 
CONFEZIONATI 


Lavatfura a secco 


igienica e 
appretto anche per Pellicce, 
Guanti, Penne ecc. 


Tintura di Penne di qualsiasi 
genere 


LAVATURA @HIMICA 


MASSIXA ACCURATEZZA : 


attesa 


VIA S. IACOPO, 6 


«Palo: boscana 


62 (cASA PROPRIA) 


TELEFONO 1.28 


Stiratura a lucido di colli polsi ecc, 
sistema Francese, con macchinario 
moderno a Vapore. 


Lava ndera moderna con macchna- 
naro a vapore per la dsnfe zone. 


sx Sì eseguisce qualsiasi lavoro :: 
Lavatura speciale per impermiabili 


: SERVIZIO A_ DOMICILIO 


rivi + A, CHERDONI BE piso 


giornalieri 


Rappresentanze 


Prelli di 
assoluta 
concorrenza Prato 


(ieneri 
Aimentari - 


--_ °°’‘@ Depositi delle 


primarie 
marche 
estere 


Via cARRaia © Nazionali 


Alla Città di FIRENZE 


Proprietario: FAVI ALCIDE 


PRATO = Via Giuseppe Mazzoni (Corso) 


È in vendita il profumo di gran moda 


Fourgère Dorèe - cipria - sapone - acqua di Colonia 
eò estratto, nonchè i migliori dentrifici e brillantine Coty 
e Denise - Acqua Colonia originale 

Coty e D’Orsay 


Gs GE e Sf 


PREMIATA 


PASTICCERIA E CONFETTERIA 


Giovanni Augustin 


PRATO - Via G. Mazzoni - Succ! Via Guizzelmi 


Grande assortimento 
di Dolci è Gateaua 
Vini Nazionali ed Isteri 


Specialità della Ditta 
AMmericano 
PUGUSTIN 


Tpografia F.lli Rindi - Prato-Toscana, 
Bruno Martini - Gerente responsabile 


Spazio riservato alla 
: DITTA 


C. De Bernardi & C. 
PRATO - TOSCANA 
Profumerie 
igieniche 
Prodotti 
razionali 


Banca dell falla Central 


Succursale di PRATO: - 
Via Magnolfi 405 


TELEFONO 92 


TUTTE LE OPERAZIONI 
DI BANCA 


be ai n a "a Pax 


pat 


Antonio Convalle & C. 


Ricchissimo Assortimento: 

° @ per uomo 
Stoffe Estere e Nazionali " :". 
Paletot Inglesi - Coperte di Lana - Cotonerie - Fantasie 
| SCAMPOLAME 


Ingrosso 
e dettaglio 


RRd NE 


- DREZZI DO MON TENERE CONDIMENZA i SCOntO 


| REATI 


MUTILATI e COMBATTENTI! 


Ricordatevi che la Cooperativa che porta il vostro nome è fondazione delle vostre Associazioni. 


Di) È d fare i vostri acquisti 
“i VOS ro OVere di Generi Alimentari 
agli spacci di Via Firenzuola e Piazza Mercatale. DI SOFFE nel corso accanto al Lavarini dove 
troverete sempre le migliori ed a buon mercato. 


Fratelli Cappelli & 


UNA LIRA AT, GIORNO 


Offerta Speciale 


(irafofono Columbia - N. 20 Mod. 1922 


PRATO.- Fri Porta Pistoiese È sig sa, 
eteti Boat + Cassa noce 34x34x18 con 6 dischi : (doppi 12 pezzi) 


se cima REI 
26 cm. da Lire 21 cad. da scegliersi nel nostro catal 


, È di tutte le qualità e misure. DI Pres 
Grandi Deposito dì Marmi Ricco ed elegante assortimento di Mar. i pr E siii @E Sole Lire 600 a ai TR 
de) compresa la tassa sul lusso pagabile in20 Rate mensili di 1, 30 al mese 


numenti funebri. Pietrami per costrazioni. Ricrdatevi che « COLUMBIA » vuol dire la macchina più perfetta e più modern 
è 


- Spedire VAGLIA per la rata e 
Prezzi di concorrenza i sl rappresentante Culumbia Graphophone Co 
Piazza Castello 11 - MILANO - Piazza Castello 16 


Ufficio Pratese Spedizioni # Da ‘ERMANNO, vga "°F 


SEI - tto le logge accanto alla 
Rappresentante della Società Naz. Trasporti Sede dei Combattentì: 


Fratelli Gondrand e Luciano Franzosini Sì Ristorante e Birreria 
bal i 


ritieni n fa di 10 
i nta rchi «|» Cucina ottima 
Trasporti Internazionali - Imbarchi È } Prezzi Eccezionali 
e Sbarchi Magazzini Generali - Si Birra Monaco FER MIN 
&|) Americano DEL SANGÙI 


La “Deliziosa,, bibita gue MAACASIA RA MMI Lil 
RIO de SA ° stosarinfrescante. ‘ (SORGENTE ANGELICA) » Ù ERI3G, 


di ACQUA MINERALE DATAVOLA 
br Nor i fe ran LS 
cereteto WEIL DE 


x RS ( "9 3 o - 
ale è Le ee ee | NGN GERI DI |fQpj}} cu musa & mora 


Traslochi con Furgoni Tai 


IMPRESA TRASPORTI fp via pere 


Viale Attilo Frosini - Cusa propria - Telefono 104 


EMILIO MUNGAI & FIGLI É} ue detta Stampa. Ugo Bresci .......... 


I LI 7 L : — Prezzi di eccezionale concorrenza — 
ch F.lli RI N | I Prato Ad ogni acquirente verrà «fferto un elegante dono | 
AGENZIE VIAGGIA TORI E MERCI Per schiarimenti e informazioni rivolgersi in PRATO 
pb Via Filippino al Sig. Amerigo Monticelli, 
i 7 5) | Materasse di lana e di vegetale - Salotti -da.ricevi- 
TELEF. 232 AUTOTRASPORTI i Telefono 2-05 mento, anticamere, mobili per ufilvi vece, eee, 
Da magi. Gn Pi e N Letti matrimoniali di qualsiasi tipo, Camere da letto 
i 4 economiche e di lusso - Sale da pranzo ultima novità. 


s © Il migliore dei tonici, il più squisito dei Liquori. 

Ferrochina Guast Premiato con. Gran Premio e Medaglia d’Oro 

all’Esposizicne d’Igiene di Roma, Milano ‘e Pa- 

rigi dal Ministero dell’Interno. Una bottiglia di FERRO CHINA GUASTI inviando una cartolina 
vaglia di L. 18,80 al Dottor Giovanni Guasti - Prato (Toscana), si riceve franca. 


dA 


